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189 2 0 - DIREZIONE FACILITY MANAGEMENT – SETTORE GESTIONE CONTRATTO 

ASTER - STRADE 

Proposta di Deliberazione N. 2022-DL 40 del 23/02/2022 

 
 

Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta n. 4 in data 24 febbraio 2022; 

 

Su proposta dell’Assessore al Bilancio, Lavori Pubblici, Manutenzioni e Verde pubblico, Pietro 

Piciocchi; 

 

Premesso: 

 

- che in data 6 Agosto 2021 con sentenza n°1918 la II Sezione Civile del Tribunale di Genova ha 

condannato la Civica Amministrazione, nell’ambito della causa promossa dai proprietari di un 

box situato nei fondi del Condominio di Lungomare di Pegli 1 a Genova Pegli, a rimborsare agli 

appellanti la somma di Euro 16.000,00= con rivalutazione ed interessi legali dal 22.11.2017; 

 

- che la sentenza, munita di formula esecutiva, è stata notificata alla Civica Amministrazione in 

data 21.10.2021 e che il pagamento dovrebbe avvenire entro 120 giorni da tale data 

 

Considerato: 

 

- che la causa citata trae origine da problemi infiltrativi denunciati dai proprietari di un box posto 

sotto il porticato condominiale del condominio di Lungomare di Pegli 1; 

 

- che la CTU disposta dal Tribunale si è conclusa con la condanna del Comune per non avere 

effettuato la manutenzione ordinaria della pavimentazione del porticato, che, nel tempo, si è 

progressivamente fessurata lasciando passare l’acqua verso la sottostante soletta di tipo 

alleggerito con volterrane; 

 

- che la civica Avvocatura, trasmettendo copia della sentenza con comunicazione prot. n°399827 

in data 29.10.2021, ha invitato a dare esecuzione al pagamento della sola parte capitale, 

provvedendo direttamente con fondi propri alla liquidazione delle spese legali e per la CTU 

espletata; 

 

- che la quantificazione esatta del dovuto era stata elaborata dallo stesso legale di parte attrice, 

che aveva stimato in 813,54 la rivalutazione e gli interessi legali dovuti; 

 

- che pertanto la somma da liquidare ammonta a 16.813,54 Euro; 

 

- che le spese relative alla civica avvocatura, sia tecniche che giudiziarie, sono state già 

riconosciute con la Deliberazione DCC 104/2021 del 7/12/2021;
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Ritenuto necessario ed urgente procedere alla materiale liquidazione dell’importo complessivo come 

sopra determinato, pari dunque a 16.000,00 Euro, fuori campo IVA, per capitale, e 813,54 Euro per 

rivalutazione ed interessi legali; 

 

Preso atto che, in considerazione di quanto sopra, ricorrono le condizioni di cui all'art. 194, comma 1, 

lettera a) del D.lgs. 267/2000 per far luogo al riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio; 

 

Visto il Regolamento di Contabilità approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 88 in data 

9.12.2008; 

 

Visti gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedi- mento espressi 

rispettivamente dal Responsabile del Servizio competente e dal Responsabile di Ragioneria, nonché 

l'attestazione sottoscritta dal Responsabile del Servizio Finanziario; 

 

Acquisito il visto di conformità del Segretario Generale ai sensi dell’art. 97, c.2 D.lgs n. 267/2000 e 

ss.mm.ii; 

 

La Giunta  

PROPONE 

al Consiglio Comunale 

 

 

1) di riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio, ai sensi dell'art. 194, comma 1 lettera del 

D.Lgs. 267/2000, inerente la liquidazione dell’importo pari a 16.813,54 Euro, fuori campo IVA, 

di cui 16.000,00 Euro per capitale e 813,54 Euro per rivalutazione ed interessi legali, in ossequio 

alla sentenza n°1918 in data 6.8.2021 della II Sezione Civile del Tribuna- le di Genova, munita 

di formula esecutiva; 

 

2) di demandare alla Civica avvocatura la liquidazione delle spese sia tecniche che giudiziarie, già 

riconosciute con la Deliberazione DCC 104/2021 del 7/12/2021; 

 

3) di dare pertanto mandato alla Direzione Facillity Management - Settore Gestione Contratto 

ASTer– Strade di provvedere, ad intervenuta esecutività del presente provvedimento, alla 

materiale liqui- dazione di quanto dovuto a favore degli aventi diritto mediante emissione di 

specifica richiesta di liquidazione su mandato M1/Rag.; 

 

4) di trasmettere il presente provvedimento alla competente Procura della Corte dei Conti e agli 

Organi di controllo, ai sensi dell’art. 23 comma 5 della legge 27.12.2002 n. 289; 

 

5) di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla tutela 

dei dati personali. 



CODICE UFFICIO: 189 2 0 Proposta di Deliberazione N. 2022-DL-40 DEL 23/02/2022

OGGETTO:  RICONOSCIMENTO DELLA LEGITTIMITA’ DEL DEBITO FUORI BILANCIO INERENTE 
LA SENTENZA DELLA II SEZIONE CIVILE DEL TRIBUNALE DI GENOVA N°1918 IN DATA 6.8.2021

ELENCO ALLEGATI PARTE INTEGRANTE
Conteggio Interessi
Trasmissione sentenza
Sentenza con formula esecutiva

Il Dirigente
[ing. Gian Luigi Gatti]

Documento Firmato Digitalmente
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Sul punto la Corte di Cassazione ha avuto modo di affermare che “La 

compressione o la limitazione del diritto di proprietà o di usufrutto di un immobile, 

che siano causate dall’altrui fatto dannoso ‒ nella specie, infiltrazione di acqua 

proveniente da terrazze di copertura dell’edificio condominiale ‒ sono suscettibili 

di valutazione economica non soltanto se ne derivi la necessità di una spesa 

ripristinatoria (c.d. danno emergente) o di perdita dei frutti della cosa (c.d. lucro 

cessante), ma anche se la compressione e la limitazione del godimento siano 

sopportate dal titolare con suo personale disagio o sacrificio. In ordine alla 

sussistenza e quantificazione di tale danno, mentre resta a carico del proprietario 

o dell’usufruttuario il relativo onere probatorio, che può essere assolto altresì 

mediante presunzioni semplici, il giudice può fare ricorso anche ai parametri del 

cosiddetto danno figurativo, trattandosi di casa di abitazione, come quello del 

valore locativo della parte dell’immobile del cui godimento il proprietario è stato 

privato” (Cass., 17 dicembre 2019, n. 33439) e, ancora, che “il pregiudizio da 

mancato godimento di un immobile, analogamente a quello derivante 

dall’occupazione abusiva, per il quale, ancorché non voglia addivenirsi alla 

conclusione secondo cui trattasi di danno in re ipsa ( in tal senso Cass., 16 aprile 

2013, n. 9137, m. 626051), in ogni caso trattasi di danno la cui valutazione è in 

definitiva rimessa al giudice del merito, che può al riguardo avvalersi di 

presunzioni gravi, precise e concordanti” (v. Cass., 25 maggio 2016, n. 10870). 

Si aggiunga, inoltre, che sempre la Suprema Corte ha chiarito che “nella ipotesi 

di occupazione sine titulo di un cespite immobiliare altrui [id est infiltrazioni di 

acqua derivanti da parte comune di edificio condominiale, come nella specie] il 

danno subito dal proprietario per l'indisponibilità del medesimo può definirsi in re 

ipsa, purché inteso in senso descrittivo, cioè di normale inerenza del pregiudizio 

all’impossibilità stessa di disporre del bene, senza comunque far venir meno 

l’onere per l’attore quanto meno di allegare, e anche di provare, con l’ausilio 

delle presunzioni, il fatto da cui discende il lamentato pregiudizio, ossia che se egli 

avesse immediatamente recuperato la disponibilità dell’immobile, l’avrebbe 

subito impiegato per finalità produttive, quali il suo godimento diretto o la sua 

locazione (Cass. n. 25898 del 2016; cfr. Cass., sez. un., n. 15238 del 2008)” (cfr. 

Cass., 9 ottobre 2020, n. 21835). 
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L'incarica to

___________________



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
189 2 0   N. 2022-DL-40 DEL 23/02/2022 AD OGGETTO:
RICONOSCIMENTO DELLA LEGITTIMITA’ DEL DEBITO FUORI 
BILANCIO INERENTE LA SENTENZA DELLA II SEZIONE CIVILE 
DEL TRIBUNALE DI GENOVA N°1918 IN DATA 6.8.2021

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

24/02/2022

Il Dirigente Responsabile
[ing. Gian Luigi Gatti)]

Documento Firmato Digitalmente
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ALLEGATO AL PARERE TECNICO 

ART. 7, COMMA 3, REGOLAMENTO DI CONTABILITA' 

 
 
CODICE UFFICIO: 189 2 0  DIREZIONE FACILITY MANAGEMENT - SETTORE 

GESTIONE CONTRATTO ASTER - STRADE 

Proposta di Deliberazione N. 2022-DL-40  DEL 23/02/2022 

 
 

OGGETTO: RICONOSCIMENTO DELLA LEGITTIMITA’ DEL DEBITO FUORI BILANCIO INERENTE 

LA SENTENZA DELLA II SEZIONE CIVILE DEL TRIBUNALE DI GENOVA N°1918 IN DATA 6.8.2021 

 

a) La presente proposta di deliberazione comporta l'assunzione di impegni di spesa a carico del bilancio 

di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri? 

 

SI NO 

 
Nel caso di risposta affermativa, indicare nel prospetto seguente i capitoli di PEG (e gli eventuali impegni 

già contabilizzati) ove la spesa trova copertura: 
 

Anno di  

esercizio 

Spesa di cui al 

presente provvedimento 
Capitolo 

Impegno 

Anno            Numero 

2022 16.000,00 45028   

2022 813,54 45029   

     

     

     

 
b) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica delle previsioni di entrata o di spesa del  

bilancio di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda b) compilare il prospetto  

seguente: 

 

Anno di 

esercizio 

Capitolo Centro 

di Costo 

Previsione 

assestata 

Nuova 

previsione 

Differenza 

+ / - 

      

      

      

      

 

 

 

x  

  



Documento Firmato Digitalmente 

 

c) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica dei cespiti inventariati o del valore della 

partecipazione iscritto a patrimonio? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda c) compilare il prospetto  

seguente (per i cespiti ammortizzabili si consideri il valore ammortizzato): 

 

Tipo  

inventario  

e categoria 

inventariale 

 

Tipo partecipa-

zione (controllata/ 

collegata o altro) 

Descrizione 

 
Valore attuale 

Valore post-

delibera 

     

     

     

     

     
 

 

d) La presente proposta di deliberazione, ove riferita a società/enti partecipati,  è coerente con la necessità di 

assicurare il permanere di condizioni aziendali di solidità economico-patrimoniale dei medesimi, in re-

lazione agli equilibri complessivi del bilancio dell’Ente? 

 

SI NO 

 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo negativo alla precedente domanda d) compilare il prospetto  

seguente: 

 

Effetti negativi su conto economico  

 

Effetti negativi su stato patrimoniale  

 

 

 

 

Osservazioni del Dirigente proponente: 

 

 
Genova, 24/02/2022 

 

 Il Dirigente 

 Ing. Gian Luigi Gatti 

 

  

  



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
189 2 0   N. 2022-DL-40 DEL 23/02/2022 AD OGGETTO:
RICONOSCIMENTO DELLA LEGITTIMITA’ DEL DEBITO FUORI 
BILANCIO INERENTE LA SENTENZA DELLA II SEZIONE CIVILE 
DEL TRIBUNALE DI GENOVA N°1918 IN DATA 6.8.2021

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE (Art. 49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 - comma 1 - T.U. D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 
si  subordina  il  presente  parere  favorevole  all’approvazione  della  Proposta  di 
Deliberazione della Giunta comunale num. 36/2022. 

24/02/2022

Il Dirigente Responsabile
Dott. Giuseppe Materese

Documento Firmato Digitalmente



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
189 2 0   N. 2022-DL-40 DEL 23/02/2022 AD OGGETTO:
RICONOSCIMENTO DELLA LEGITTIMITA’ DEL DEBITO FUORI 
BILANCIO INERENTE LA SENTENZA DELLA II SEZIONE CIVILE 
DEL TRIBUNALE DI GENOVA N°1918 IN DATA 6.8.2021

ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA (Art. 153 c. 5 D.Lgs. 267/2000)
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 153 comma 5 T.U. D.Lgs. 18.8.2000 n. 267,  la 
copertura  finanziaria  è  assicurata  dall’approvazione  della  Proposta  di 
Deliberazione della Giunta comunale numero 36/2022.

24/02/2022

Il Direttore Servizi Finanziari
Dott.ssa Magda Marchese

Documento Firmato Digitalmente


